
Giorgio Maschio

La figura e l'opera del vescovo Sigismondo Brandolini

Le fonti per una ricostruzione della figura e dell'opera del vescovo Brandolini
sono le seguenti:

a) gli archivi delle parrocchie di S.Cassiano del Meschio, Solighetto e Miane
b) l'archivio diocesano, l'archivio e la biblioteca del Seminario
c) l'archivio di casa Brandolini e l'opera storiografica di Annibale Brandolini
d ' A d d a

d) l'archivio dei padri Giuseppini di Oderzo
e) i vari archivi parrocchiali (visite pastorali, lettere private ai parroci e ai
fabbricieri...)

La "biografia" stesa da mons. Arcangelo Busicchia, Una gemma di vescovo,
3 volumi, Udine 1917, va considerata opera ricca di documentazione preziosa,
quasi sempre di prima mano. Purtroppo cita solo parzialmente le sue fonti, ma
lavora su ricordi personali dell'autore, di familiari del vescovo personalmente
contattati, di preti testimoni oculari dei fatti. L'intento apologetico scoperto non
toglie nulla al valore di questa massa di dati attendibili: al più, forse, ci priva di
altri dati non interessanti per l'autore. L'ultima parte, a causa dell'improvvisa morte
dell'autore, è stata redatta in modo un po' affrettato, e veloci sommari ci sembrano
i resoconti che offre. Resta comunque opera indispensabile. Da essa dipende in
larga misura la ricostruzione del personaggio fatta dal pronipote Annibale, una
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Giorgio Zoccoletto

La giurisdizione feudale dei nobili Brandolini
"in materia di vino "

Le disposizioni per l'impianto di un catastico feudale, emanate dal Senato
veneto con il decreto del 13 dicembre 1586, possono essere considerate fra le più
importanti non solo per tutta la struttura generale dello Stato, ma anche per la
storia delle singole famiglie che, all'interno della stessa struttura, esercitavano
quelle prerogative sovrane delegate correntemente definite come 'giurisdizioni'.
Il decreto stabiliva l'obbligo di comunicare e di giustificare, pena la decadenza, i
titoli per ogni possesso patrimoniale e per ogni esercizio giuridico, che fossero
stati rivendicati come acquisiti dallo Stato.

Le norme, che trovarono successivamente una sempre più raffinata formula
zione, portarono da una parte all'affermazione esclusiva delle competenze del
Senato ed alla creazione della magistratura esecutiva dei Provveditori sopra Feudi,
dall'altra originarono una costruzione documentaria con gli archivi di famiglia da
parte dei feudatari, così che le carte originate dalla presentazione e dall'esame
delle segnalazioni al catastico costituiscono oggi una delle fonti principali per la
storia della statalità in generale e di ciascuna giurisdizione in particolare.

Tanto si verificò anche per la giurisdizione posseduta dalla famiglia
Brandolini. I Conti di Valmarino furono probabilmente i primi a rispondere agli
obblighi Scinciti dal decreto del 1586, perché la regolarità dei loro possessi e dei
loro diritti venne riconfermata il 9 marzo 1587, con il rinnovo dell'investitura
dato al conte Brandolino VII. Da allora si sviluppò la stretta sequenza logica e
temporale dei documenti conservati nelle buste 169,170 e 171 del fondo Provve-
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